Giampiero Parodi
Da  Via  Ventotene
vivo in via  Ventotene a periodi alterni da 21 anni, ma solo dopo i tragici eventi della frana e  della ricostruzione della Via
Dopo la apertura della strada in via indefinita con molti cittadini della via abbiamo iniziato a  frequentare le associazioni del quartiere, che stavano affrontando da anni la questione EX Gavolgio con poche soddisfazione per gli abitanti.
Sono passate 4 generazioni di esigenze degli abitanti  da quando si parla di trasformazione della Ex Gavoglio senza che nessuno ascoltasse seriamente la gente del quartiere  e facesse cose semplici necessarie già 30 anni fa. ( tesi di lauree e commenti dei nonni che non ci sono più. )
L’unione fra tutti, associazioni e singoli  ha portato sino ad oggi alla creazione di una forza apolitica che finalmente pensa solo alla qualità della vita della gente e non allo solito interesse politico, economico, di pochi.
Breve  report delle informazioni raccolte nel tempo 

Viabilità e Alto del Quartiere  vista da GP
Partendo dal mare subito si nota un grande tappo, il palazzo Rosso di RFI ad  oggi non sappiamo realmente di chi è la proprietà. ( ma di chi è ? )

Il palazzo in passato è stato oggetto di molta propaganda sterile per una su demolizione, ma la chiacchiera ha solo permesso qualche voto in più alle elezioni  e nulla di risolutivo per il quartiere .

Oltre a ciò in prossimità della Stazione sono stati fatti interventi  molto strani, Park interrati con una dispersione di risorse economiche  enorme che attireranno traffico senza aver pensato ad una nodo funzionale.
Non è comprensibile se non per incapacità/ miopia oppure altri interessi che l’Amministrazione non abbia chiesto di coprire la Stazione FS creando spazzi vivibili e viabilità per tutti. ( vi sono molti esempi nel mondo di operazioni simili fatte a costo ZERO ).
Al momento la funicolare non è collegata alla Stazione ( pesare che vi era un passaggio diretto fra il Miramare ed i binari della stazione che è stato tombato  in calcestruzzo per un progetto approvato dall’Amministrazione sembra incredibile ma è una realtà.

Al momento il  vecchio passaggio pedonale con la stazione ( enl palazzo rosso ) risulta chiuso probabilmente per mancanze di adeguamento della stazione FS in merito alla sicurezza.( un passaggio sotto ai binari nessuno l’ha mai proposto)
Fra la stazione FS e la piazza  della chiesa S Giuseppe esistono dei tunnel di servizio ( agibili con mezzi gommati ). Potrebbero essere utilizzati come percorsi, oppure come mini  metro su gomma?, oppure altro. ( queste informazioni, strategiche possono essere solo gestite  dall’ AMMISTRAZIONE )
Grande ed insoluto problema  da sempre sono i parcheggi per  le auto ( già presenti  nelle tesi di laurea di ingegneri ed architetti degli anni 80 ), 
Esistono  molte possibilità:

EX Sati oggetto di interventi parziali degli anni scorsi ( ad oggi dovrebbero aver già reso circa 800.000 euro di ricavi al Comune o chi per esso) in totale abbandono nei piani superiori, il degrado delle strutture aumenta a totale carico dei cittadini. Il Comune forse per errore ha venduto alcuni appartamenti rendendo difficile operazioni di riqualifica.

Dare l’immobile gratis al quartiere sarebbe un modo per valorizzarlo  e renderlo utile a tutti

Ex deposito AMIU, ultimante ( mi pare di aver letto alcuni anni fa ) oggetto movimenti finanziario fra entità del Comune in capo ad altre chiusure  di situazioni finanziarie spinose, tipo stadio Carlini.
Mettere mano a queste cose  sarebbe un buon segno di trasparenza  nel quartiere ed in poco tempo  forse circa 300 auto avrebbero un luogo dove stare lo cost.
Salendo, sarebbe bellissimo che al lagaccio vi fosse una piazza ( L’edificio ad  A rovesciata, non è l’edificio storico, ma frutto di adeguamenti ( facilmente individuabili dalle chiavi degli archi, edifici storici piccole, edifici adeguati recenti più grandi)
Le analisi fatte ad oggi forse non sono complete, sul fronte dell’edificio, permette di dirmi non storico, ma vecchio, esiste ancora la vecchia “crosa” che sale verso via Ventotene, bruscamente interrotta, e demolita nella parte alta sotto alla vegetazione. ( probabilmente  età della case popolari del fascio).
QESTO VINCOLO sulla EX caserma,  forse non è neppure storico, ma danneggia la vita di 10.000 persone, probabilmente  se si chiarisse la storicità coinvolgendo sul posto gli interessati forse si renderebbero conto del DANNO  sociale ed economico al quartiere. 

Via Ventotene dovrebbe essere collegata con  la parte alta del quartiere, via Napoli, esistono della appendici che da via Napoli scendono verso il basso  di cui il Comune, probabilmente ha perso i diritti  di passaggio  nel tempo. 
Esiste una Scuola Mario Mazza, che  non ha un accesso carrabile dal basso, cibo ed eventuali soccorsi tutti per le scale !

Davanti la scuola non in via Napoli, non si può restare neppure il tempo di lasciare i nostri figli.
L’aprire una viabilità che sale davanti alla  ex caserma e raggiunge via Napoli passando sotto al civ. 85 di via ventotene, con un ramo che va in via Napoli davanti all’Asilo Don Acciai ed uno che passa davanti alla scuola e si collega con la viabilità della Pam, darebbe accessibilità e migliorerebbe la vita di tutti  compresa la  sicurezza in caso di necessità di pronto intervento di una croce rossa oggi molto difficile per la scuola, le abitazioni di circa 300 famiglie.
Sul lato sinistro  del fronte ingresso della Ex caserma, via lagaccio, se fosse demolito il tratto non storico, la viabilità potrebbe essere aperta a doppio senso serio, ed andando avanti, un naturale adeguamento del tratto di connessione fra salita Capra e via del Lagaccio permettere di creare spazi per auto e una viabilità non pericolosa  anche per i pedoni dove oggi rischiano costantemente di essere investiti nell’ andare/tornare  al supermercato Pam. 
La zona dovrebbe essere già nella disponibilità del Comune da tempo, ( impossibile avere copia degli atti )e con un piccolo intervento potrebbe immediatamente migliore la viabilità, creare posti auto e dare respiro alla gente che guida e chi va a piedi.
Salendo ancora lungo la via Lagaccio superato il tratto oggetto di una frana ( caso strano di fronte a quella di via ventotene ) oggi ripristinata con una mensola e park pubblici, siamo in una strettoia che dovrebbe essere oggetto di allagamento con un intervento davvero rapido, solo un po di volontà.
( da vedere come tribolano i  camion per servire il supermercato)

Nella parte alta del lagaccio, troviamo il ponte  che unisce via Napoli, con Via Bari, ponte con un asse molto strano, come se dovesse buttarsi un una galleria mai realizzata.

Se è vero che ha dato segni di cedimento, ricordo che intorno all’area sportiva, esiste la vecchia strada oggi chiusa, con pochissimi interveti potrebbe essere allargata e riutilizzata.

Importante, anche al fine di recuperare fondi per gli interventi, il quartiere è quasi completamente privo di fognature separate fra acque di rivo e fogna.
In particolare vorrei segnalare il fatto che la zona di via Vesuvio alta, via napoli  scaricano o in valle calda, oppure nel rio lagaccio, non ho info sul rivo Granarolo, ma presumibilmente e la stessa cosa. 

In passato un tratto di valle Calda fu oggetto di un grande collettore, che probabilmente scarica direttamente nel rio lagaccio sotto alla caserma.(  dalla caserma  quando vi è “ maccaia” si sentono forti  odori.)
Anche Il resto del quartiere, probabilmente scarica verso mare, in prossimità della foce un sistema di pompaggio cattura i liquami e li invia verso i depuratori. ( inviare acqua dei rivi alla depurazione forse dovrebbe essere oggetto di maggiore attenzione )
Nonostante  vi sia stata una alluvione, non abbiamo notizia di un rilievo del rio del Lagaccio e dei sui affluneti.
Per migliore i collegamenti fra il basso l’alto del quartiere, oltre che al solito ascensore inclinato si potrebbe pensare un sistema di tunnel e ascensori in pozzo, oggi la tecnologia con il “rease broing” permette di fare pozzi sino a 3- 4 metri di diametro in spazzi ristetti e poco invasivi sino a 150 metri di profondità,  collegare via Bari/ Napoli con lagaccio  oggi è possibile.
Gli abitanti di via Ventotene si aspettano un ascensore che colleghi la via dal 51 a Piazzale Italia, ripristinare la vecchia strada in aderenza alla caserma con un ascensore a piano inclinato, u modo meno faticoso della solita scala cinque santi.
Il grande sogno sarebbe collegare il futuro “ central Park di Genova dalla metro con metro su gomma e sino alla chiesa, poi ascensori per Via Bari, Ventotene, Via Napoli, e seggiovia per i forte Begato, avremmo un  buon servizio, ed molte persone che passerebbero per i Forti. ( solo con i turisti  probabilmente si pagherebbero i costi  del cambiamento)
Al momento nell’attesa che vengono prodotte le soluzioni tecnico economiche gli immobili stanno decadendo, la sorveglianza responsabile e la manutenzione responsabile probabilmente non vengono più fatte. ( oltre al danno economico per tutti, si rischiamo anche i danni fisici )
Affidare i locali ad associazioni che organizzino e rendano disponibili a tutti il loro operato sarebbe una ottima soluzione di transizione. ( Anmig. Anpi  ecc.. sono pronte a valutare  delle disponibilità in aiuto al Comune nel gestire la transizione, ma si hanno risposte  solo in burocratese spinto e  volontari veri, nel quartiere sarebbero tanti, hanno poco tempo e pochi soldi, solo un gran cuore.)

Per finanziare le operazioni di demolizione ed eventuali zone di riempimento ricordo che dette attività potrebbero essere svolte a costo “ ZERO “ i materiali puliti di scavo della città ( passante FS Brignole –Principe ) oggi vengono portati a 90 km da Genova con danni  economici ed ambientali notevoli per tutti.

Nel sito è presente anche la Croce Rossa Militare con Base operativa per le calamità in Liguria ( NON LO SA NESSUNO ), Marina Militare, Archivio Giudice di Pace, deposito della GDF ( non è mai stato raccolto il loro parere sulla trasformazione dell’area )

Cosa importantissima, qualsiasi cosa si faccia ricordiamoci che nel tempo di trasformazione avremmo dei disagi, rumore, polvere  ecc… quindi la Velocità del cambiamento è fondamentale, su cui dovremmo vigilare per non vedere la solita incompiuta.
Spero di essermi ricordato tutto, in ogni caso sono sempre vigile disponibile nel affrontare seriamente e da volontario non remunerato  il futuro ormai dei nostri figli se riusciranno a trovare un lavoro in questa città che non sa più produrre progetti, cose, innovazioni, soluzioni  da vendere al resto del mondo.
Giampiero Parodi

